
RICORdIAMO PIPPO FAvA LAvORANdO
A 27 anni dall'assassinio di Pippo Fava l'informazione è viva e cresce,
col lavoro costante di tante piccole testate catanesi che con impegno
raggiungono risultati importanti. Il 5 Gennaio vogliamo che queste 
e tutti i cittadini catanesi discutano insieme quanto sta accadendo 
a Catania e facciano nuove proposte.

Associazione “Lavori in Corso”

MERCOLEdì 5 GENNAIO, ORE 20.30
CIttAINsIEME - vIA sIENA 1, CAtANIA

5 GENNAIO
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Un giornalismo fatto di verità impedisce molte corruzioni,  

frena la violenza la criminalità,  

accelera le opere pubbliche indispensabili.  

pretende il funzionamento dei servizi sociali,  

tiene continuamente allerta le forze dell’ordine,  

sollecita la costante attenzione della giustizia, 

impone ai politici il buon governo. 

 

Se un giornale non è capace di questo, si fa carico anche di vite umane.  

Persone uccise in sparatorie che si sarebbero potute evitare  

se la pubblica verità avesse ricacciato indietro i criminali:  

ragazzi stroncati da overdose di droga  

che non sarebbe mai arrivata nelle loro mani  

se la pubblica verità avesse denunciato l’infame mercato,  

ammalati che non sarebbero periti  

se la pubblica verità avesse reso più tempestivo il loro ricovero.  

 

Un giornalista incapace - per vigliaccheria o calcolo - della verità  

si porta sulla coscienza tutti i dolori umani  

che avrebbe potuto evitare, e le sofferenze. le sopraffazioni. 

 le corruzioni, le violenze 

 che non è stato capace di combattere. 

 

 

Pippo Fava, Giornale del Sud, domenica 11 ottobre 1981 


